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Napoli: intense trattative 
nella ricerca di un'intesa 
per la Giunta comunale 
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Anche nel Lazio 

C>E' ANCORA chi. di fron
te alla soluzione adotta

ta nel Lazio che in modo o-
riginale e nuovo si inscrive 
nel quadro nazionale, si ab
bandona a futili esercizi 
retorici piuttosto che guar
dare alla sostanza dei pro
cessi politici. E la sostan
za è che, anche qui, ha vin
to la linea delle convergen
ze e delle intese, e che è 
stata ancora sconfitta, in un 
momento così difficile per il 
paese e alla vigilia di gran
di lotte dei lavoratori, la li
nea della contrapposizione e 
dello scontro. Ha vinto con 
ciò l'interesse supcriore del
la collettività e dell'intera 

t regione, rispetto a interessi 
' particolaristici e a spinte di

sgreganti tra i partiti e al
l'interno di essi, che sono 
state battute ma che ancora 
persistono. 

Nessuno degli schemi fino 
ad ora sperimentati, però, 
e neanche le analogie, che 
pur esistono, con altre situa
zioni, possono aiutare a com
prendere fino in fondo la 
complessità e la peculiarità 
di un processo politico — 
lungo, travagliato e diffici
le — giunto all'attuale pun
to di approdo. 

Dopo l'intesa istituzionale, 
che nel luglio scorso ha por
tato alla formazione unita
ria dell'ufficio di presidenza 
del Consiglio e alla elezione 
del compagno Maurizio Fer
rara, la fase politica nuova 
apertasi dopo il voto del 15 
giugno ha fatto registrare 
altri interessanti sviluppi: 
l'uno, sul terreno program
matico, che ha visto con
vergere su una piattaforma 
comune, espressione della 
volontà di cambiamento del
le popolazioni del Lazio, il 
PCI, la DC, il PSI, il PRI e il 
PSDI; e un altro, nella for
mazione degli organi esecu
tivi, che si è concluso con 
la formazione di una giunta 
cui partecipano 11 PSI, la DC, 
11 partito socialdemocratico e 
quello repubblicano e che 
ha avuto la astensione dei 
comunisti. Superato, da un 
lato, il centro-sinistra; impra
ticabile, dall'altro, la via di 
una giunta . minoritaria di 
sinistra che con 28 voti su 

' 60 non avrebbe potuto gover
nare, questo è il quadro po-
.litico che si è delineato nel 
Lazio. 

LA SOLUZIONE adottata 
' non è la svolta democra

tica, che resta l'obiettivo no
stro per il quale continuere
mo a batterci, ma è certa
mente — a nostro parere — 
un passo in avanti consisten
te in questa direzione. L'at
tuale grado di sviluppo nei 
rapporti tra le forze politi
che non solo ha consentito 
di portare un comunista alla 
presidenza del Consiglio e 
un socialista alla presidenza 
della Giunta, pur mantenen
do la De una piena respon
sabilità di governo e rile
vanti incarichi esecutivi, ma 
ha anche permesso di col
pire la pratica della lottiz
zazione del potere, in base al 
principio che gli incarichi 
negli istituti ed enti regio
nali saranno attribuiti in 
rapporto alla rappresentati
vità delle forze politiche e 
alla qualità delle candida
ture presentate. Ognuno 6 

. padrone di dire quello che 
vuole, ma continuare a defi
nire questo quadro potitico, 
per comodità polemica o per 
amore Inveterato delle vec
chie formule, un « centro-si
nistra aperto», quando il prò-

- gramma è stato concordato 
dai cinque partiti e al PCI 

- si riconosce chiaramente il 
• ruolo che gli spetta nell'as

semblea, ci sembra non cor-
risponda alla realtà e alla 
novità dei processi polìtici in 
atto. 

Uno del grandi risultati 
• del voto del 15 giugno è 

stato proprio l'abbattimento 
degli steccati e delle pregiu-

:' ziali ideologiche, e l'instaura
zione di un metodo per cui 
ogni forza politica si misura 

, eon le altre per quello che 
• essa veramente è e non già 

per ciò che gli altri deside
rano che sia. Al centro del 
confronto, prima e dopo il 
voto, i comunisti hanno posto 
ì problemi, corposi e dram
matici, delle masse, dei gio
vani e delle donne, indi
cando la strada di soluzioni 
concrete da adottare per 
fronteggiare una crisi che 
assume sempre più, a Roma 
e nel Lazio, un carattere di 
estrema gravità. E' di qui che 
siamo partiti, ed è su questa 
base che si è potuto formu
lare un programma il quale 
rappresenta una netta rot
tura rispetto al passato, sia 
per quanto riguarda i me
todi di governo e la mora
lizzazione della vita pubbli
ca, sia per quel che si ri
ferisce agli interventi stra
ordinari ed urgenti nel cam
po economico-sociale al fine 
di salvaguardare l'occupazio
ne, in particolare nell'edili
zia. 

L'intesa programmatica è 
un accordo nel cui ambito 
i partiti non rinunziano alla 
propria identità politica e al
le proprie connotazioni idea
li. Al contrario, tanto più 
chiare saranno le distinzioni 
ideali e le peculiarità di 
ogni forza politica, tanto più 
efficace potrà essere l'impe
gno di tutti per attuare la 
piattaforma programmatica. 
Significativo è il fatto che si 
sia raggiunto un alto livello 
di unità, pur nella diversità 
di ruoli, tra PCI e PSI, come 
garanzia per una più ampia 
convergenza ed intesa tra 
tutte le force democratiche 
e popolari. Ed è altrettanto 
significativo che nella De, 
come pure nelle forze inter
medie, prevalgano i tentativi 
di adeguarsi al nuovo piut
tosto che gli irrigidimenti 
e gli arroccamenti su posi
zioni ormai indifendibili. 

UN CAPITOLO nuovo si è 
dunque aperto nella vi

ta della Regione, una fase 
nella quale si possono perse
guirò e conquistare impor
tanti obicttivi di rinnova
mento della vita pubblica, e 
di progresso economico e so
ciale. Si offrono, al movi
mento delle masse e alle 
lotte del lavoratori, oppor
tunità grandi che occorre sa
per cogliere senza incertezze 
e ambiguità, per avanzare 
sul terreno dell'unità e del 
rafforzamento della demo
crazia, della più ampia ini
ziativa politica, con l'obict
tivo di rinnovare profonda
mente Roma e il Lazio. Vi
viamo un momento in cui i 
positivi, ma ancora insuffi
cienti, processi avviati pos
sono avanzare o regredire 
anche in rapporto al modo 
con il quale vi intervengono 
le masse popolari. E' questa 
la sfida che noi abbiamo lan
ciato e che è stata raccolta; 
un confronto nel quale ci si 
misura con le armi delle ca
pacità politiche e realizzatri
ci, della coerenza e del rigo
re nell'attuazione degli im
pegni programmatici, cui 
tutte le forze politiche de
mocratiche e le loro com
ponenti interne hanno con
corso. 

Qui sta la prova dei fatti. 
E' chiaro che il PCI, per 
l'autorità e la forza che gli 
derivano dal voto popolare, 
e per le responsabilità che 
gli competono, non intende 
delegare a nessuno nessuna 
delle sue funzioni, e che 
perciò eserciterà nel con
fronti della giunta di cui 
non fa parte la necessaria 
azione di critica, di stimolo 
e di controllo. Se è vero, 
come noi riteniamo, che i 
processi politici in atto nel 
Lazio aprono più ampi spazi 
alle lotte dei lavoratori, non 
staremo certo alla finestra 
per emettere sentenze o per 
predire sciagure alla stregua 
di vecchie (e nuove) Cassan
dre, ma dispiegheremo inve
ce una più incisiva iniziativa 
politica e di massa ner met
tere a frutto tutte le poten-
zinlirà di questa nuova fase 
politica. 

Paolo Ciofi 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Giovedì 25 settembre 1975 / L 150 
i»«imimtiJiiiii«mai'»juiWiii«.ut^^ 

ì 
Due banche hanno rimesso | 

in circolazione denari \ 
dei riscatti di sequestri 
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Possenti manifestazioni unitarie a Roma, Genova, Ferrara e in altre città 

Salviamo la vita dei patrioti spagnoli 
A Madrid sarebbero già state 
firmate sei condanne a morte 

Fra venerdì e sabato la decisione del dittatore Franco - Vasto movimento nel mondo e in Italia per fer
mare la mano del boia - Un messaggio della Giunta toscana - Presa di posizione dei socialdemocratici tedeschi 

Ponti ben informate di 
Madrid assicurano che il ca
pitano generale della prima 
regione militare (quella della 
capitale) ha Armato la sen
tenza di morte emessa giovedì 
della scorsa settimana contro 
Maria Jesus Dasca di 20 anni, 
Concepcion Trlstan di 21 an
ni, Manuel Canaveras di 20 
anni, Ramon Garda di 27 
anni e José Luis Sanchez tì! 
21 anni, tutti membri del 
FRAP. Le due ragazze sono 
In stato Interessante. E' stata 
Armata anche la sentenza 
contro Juan Paredes Manot, 
appartenente all'ETA condan
nato venerdì dal trlbuna'e 
di Barcellona. Secondo quan
to stabilisce la nuova legge 
speciale «contro 11 terrori
smo», che ha servito di base 
per Istruire 1 mostruosi pro
cessi farsa, le sentenze saran
no trasmesse al governo — 
che si riunirà domani, vener
dì — e saranno eseguite en
tro le 12 ore successive a 
meno che il Capo dello Stato, 
cioè 11 dittatore Franco, non 
decida personalmente una 
commutazione della pena. 

Un portavoce del governo 
ha frattanto smentito « nel 
modo più categorico ed ine
quivocabile» le voci secondo 
cui esisterebbero nel Consi
glio del ministri dissensi sul
le condanne a morte, alla lu
ce anche delle reazioni al
l'estero. Più che mal urgente, 
quindi, moltiplicare le Inizia
tive per strappare questi sei 
giovani alla morte e con essi 
gli altri tre membri del FRAP. 

Ieri possenti cortei hanno 
percorso le strade di Roma, 
Genova, Ferrara e di altre 
città. I lavoratori CGIL-CISL-
UIIJ dell'aeroporto di Fiumi
cino hanno deciso di boicot
tare tutti gli aerei In parten
za per la penisola iberica fi
no al 10 ottobre. Già Ieri 1 
dipendenti del settore teleco
municazioni avevano deciso di 
bloccare i contatti con la Spa
gna. 

Altre manifestazioni sono 
previste oggi. 

ALLE PAOINE S E 10 Un'Immagine del grande corteo che ha percorso Ieri le strade di Roma. In primo plano le foto di cinque patrioti 

Nel quadro del dibattito sui decreti congiunturali 

Avviato un confronto a Montecitorio 
sugli indirizzi di politica economica 

L'intervento del compagno Barca - Il ruolo del parlamento nella definizione di un programma a medio termine • Non adeguati i 
provvedimenti del governo -1 discorsi di Di Vagno (PSI), Giorgio La Malia (PRI), Ferrari Aggradi (DC) - Oggi il voto sugli emendamenti 

L'incontro governo-sindacati 
per occupazione e investimenti 

L'atteso Incontro tra gover
no e sindacati sulla politica 
economica, alla vigilia delle 
vertenze contrattuali, ha avu
to «carattere puramente il
lustrativo » — cosi si esprime, 
infatti, Il laconico comuni
cato emesso Ieri sera poco 
dopo le 23 al termine di un 
dibattito durato quasi cinque 
ore. Una nuova riunione e 
stata convocata per 11 1 ot
tobre; in questa occasione 
il governo «presenterà — 
spiegano uncora I sindacati 
— propri orientamenti in 
materia di priorità sugli in
vestimenti ». Inoltre, è stato 

fissato per II 2 ottobre « un 
confronto sulle politiche nel 
pubblico impiego». 

L'incontro si è svolto a 
Montecitorio, nella sala del 
ministri. Sede Inconsueta, 
scelta per via della contem
poranea discussione In aula 
sul provvedimenti anticon
giunturali. Il primo a fare 
ingresso nell'austera sala del 
palazzo del Parlamento, è 
stato il vico presidente del 
Consiglio La Malfa Poco do
po — attorno alle 18,15 — 
sono entrati tutti gli altri rap
presentanti del governo, a 
cominciare dal presidente del 

Consiglio Moro, seguito dai 
ministri del Bilancio Andreot-
ti, del Tesoro Colombo, delle 
Finanze Visentin!. Il mini
stro dell'Industria Donat Cat-
tin è venuto soltanto poco 
prima delle 20. 

I sindacati erano rappre
sentati dal segretari generali 
della CGIL, CISL. UIL, La
ma Storti e Vanni e dalle 
segreterie confederali presso-
che al completo. La riunio
ne è stata introdotta da Mo
ro ed è stata occupata so
stanzialmente dalia Illustra-

(Segue in ultima panino) 

UNA DECISIONE CHE CONSENTE DI RALLENTARE LE INDAGINI 

PERIZIA PSICHIATRICA PER L'ATTENTATRICE A FORD 
Poco prima dell'episodio sia il FBI che il Secret Service avevano rivolto la loro attenzione alla donna, però senza dar peso ai so
spetti-Scomparsa una lettera di Oswald al FBI - La CIA aprì la corrispondenza privata di Kennedy e Nixon e di molte personalità USA 

WASHINGTON, 24 
L'Ipotesi della lolita stem

pererà 11 denso magma di in
terrogativi e di dubbi che li 
nuovo attentato ai Presidente 
Ford ha calato sul mondo po
litico e civile americano? Sa
ra Jane Moore, l'ex Informa
trice dell'FBI che ha sparato 
una revolverata contro Ford 
sarà sottoposta a « valutarlo. 
ne psichiatrica » per sessanta 
giorni. Lo ha chiesto li pro
curatore distrettuale James 
L. Browning, il quale per 
questa via vuole stabilire se la 
donna possa essere sottoposta 
a processo. E' probabilmente 
una prassi corretta, ma resta 
il fatto che In via prelimina

re essa sembra riservare a un 
parere medico il destino d'una 
inchiesta e la ricerca o me
no della verità sul losco ai
lare. 

L'immagine che della don. 
na viene costruita Ircttolosu-
mente con Inlormazionl spar
se e in et ietti quella di una 
personalità debole e di una 
mente contusa e annebbiata 
Due stHUmnnr- fa oliti aveva 
acquistato una rivoltella ca
libro 44 da un collezionista, 
arma che le venne sequestra 
ta la scia prima dell'attcnato 
da agenti dell'FBI che l'ave
vano fermata e Interi agata 

, perché sospetta Gli agenti 
I federali non dovettero ap

profondire molto la cosa se 
poche ore dopo la donna po
tò tornare dallo stesso colle
zionista e acquistare un'altra 
rivoltella, la Smith and Wes. 
son calibro 38 con la quale 
poco dopo sparò su Ford. La 
Moore ha detto nel primo in
terrogatorio cui è stata sotto
posta: «Se avessi avuto la 
mia 44 lo avrei preso ». Men
te annebbiata e personalità 
debole Un che si vuole, ma 
questa casalinga ex informa
trice dell'FBI ed ex Infiltrata 
In gruppi dell'estrema sini
stra, sa 11 fatto suo in mate
ria di armi. 

Sara Jane Moore. 45 anni, 
due volte divorziata, madre di 

un ragazzo di nove anni (do
po l'arresto la sua preoccu
pazione era di non poter an 
dare a prendere a scuola 11 
figlio), sarà trasferita per la 
osservazione psichiatrica al 
centro correzionale metropoli
tano di San Diego. Il difenso
re d'ulflcio Hewitt non si e 
opposto alla richiesta 

La polizia dice che sabato 
la Moore ha preso contatto 
con un Ispettore e gli ha chie
sto di arrestarla; poiché il 
funzionarlo, che la conosceva 
come Informatrice, le chiede
va quale avrebbe potuto es
sere la motivazione dell'arre-

(Segue in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Francisci 
liberato 

dai rapitori 
Claudio Francisci, rapito a 

Roma otto giorni fa, C stato 
rilasciato nella notte. Libera
to al quartiere Appio, il fi
glio del costruttore, ha rag
giunto « piedi la sua abita
zione Non sono stati forniti 
particolari sul riscatto. 

La discussione In corso al
la Camera sui due decreti 
congiunturali del governo, ha 
assunto Ieri 1 caratteri di 
una verifica politica degli In
dirizzi economici che, al di là 
delle misure d'intervento di 
corto periodo, dovranno ca
ratterizzare quella che lo 
stesso governo Indica come 
«seconda fase», cioè l'avvio 
di una nuova politica finaliz
zata ad un diverso sviluppo. 
Un discorso di metodo e di 
contenuto sulle prospettivo è 
.stato impostato dal compagno 
Barca ed ha avuto echi signi
ficativi negli Interventi delie 
altre maggiori forze politiche. 
Ciò costituisce una specie di 
Introduzione ad un confronto 
più impegnativo e penetrante 
che — come II compagno 
Barca ha formalmente ri
chiesto — dovrà quanto piv 
ma Impegnare Parlamento e 
governo. 

L'oratore comunista ha an
zitutto ribadito 11 giudizio di 
non adeguatezza del decreti 
congiunturali anche rispetto 
al fini limitati che essi si ri
propongono, pur dovendosi 
registrare il miglioramento 
significativo che I testi lesi 
slativl hanno subito nel di
battito preparatorio. In gene- ' 
rale si e persa una preziosa j 
occasione per fare dei decre-
ti un mezzo di avvio di una ' 
nuova colitico economica, e , 
ciò perchè I decreti non of
frono garanzia di continuità e 
stabilità di determinati Inter, 
venti e perchè non è stato i 
adottato un metodo nuovo ca
pace di liquidare le vecchie 
e sclerotlzzate procedure ccn-
tralistlche . | 

L'atteggiamento costruttivo | 
e sollecitatore assunto dal 
parlamentari comunisti, che 
ha Inciso &u] contenuto de: 
provvedimenti, non significa 
the il PCI accetti la linea d„'l 
decreti. Anzitutto 1 comunisti 
non avrebbero atteso tanto 
tempo ad apprestare misure 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Non sono solo 
due i colpevoli 
dell'epidemia 
ad Avellino 
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OGGI 

T^PFURE qualche cosa, 
•'"' clic durerà, e cambia
to in Italia anche dove 
non sono state /ormate 
giunte addirittura di sini
stra o giunte «aperte». 
Anche dove, intendiamo 
dire, il mutamento non si 
può dire o non si può an
cora dire: « Quelli non ci 
sono più, ora et sono que
sti ». Anche dove lor si
gnori sono rimasti lor si
gnori, che perù non si 
sentono più gli stessi. E' 
cambiata l'aria, non sa
premmo come dire, è cam-
biato il clima. E' cambiato 
o sta cambiando, se così 
possiamo esprimerci, il 
paesaggio, e lo percepiva
mo particolarmente ieri, 
leggendo tre brevi righe 
in una cronaca di Ulderico 
Manzi sul « Corriere della 
Sera ». « A quelLa gente 
sembrava impossibile che 
potesse succedere una co
sa slmile a due personag
gi cosi in vista ». 

Sembra un passo man. 
zouiano. e s: ri/ertsce al
l'arresto, avvenuto ad 
Avellino, dei due medici 
dirigenti della clinica 
« Villa dei Platani ». Non 
c'è stuto niente di miste-

Giudizi dei partiti 

I PRIMI COMMENTI 
ALLE CONCLUSIONI 

DELLA DIREZIONE DC 
Dichiarazioni socialiste, repubblicane e socialdemo
cratiche — Pecchioli: « Stono di analisi e impegno 
in direzioni nuove, ma anche persistenza di ten
tazioni favorevoli al ritorno alla linea dello scontro » 

Dopo la riunione della Di
rezione democristiana, che 
l'altra notte ha approvato al
l'unanimità la relazione di 
Zaccagnini, 1 commenti po
litici si concentrano sul si
gnificato di quel dibattito e 
delle conclusioni cui è per
venuto. Si tratta di giudizi 
In genere Ispirati a una certa 
cautela, e in qualche caso 
nei partiti governativi sono 
emersi pareri assai contra
stanti. 

Zaccagnini ha accolto la 
decisione della Direzione con 
il consueto riserbo' entro 
qualche giorno convocherà 
nuovamente la Direzione per 
proporre le nuove attribuzio
ni degli Incarichi di lavoro 
centrali e per annunciare le 
sue decisioni riguardo a certi 
« nodi » della vita di partito 
affrontati nel giorni scorsi. 
Ieri. Intanto, i deputati ed 
1 senatori democristiani han
no votato per le nuove ca
riche dei gruppi: Bartolomei 
è stato confermato presiden
te del gruppo del Senato e 
Piccoli ha riportato nel pri
mo ballottaglo 125 voti su 
232; é passata cioè la li
nea favorevole a non avvia
re, per questa strada, una 
serie di cambiamenti e di 
avvicendamenti negli «orga
nigrammi ». 

Sulla Direzione de il com
pagno Ugo Pecchioli ha rila
sciato ieri la seguente dichia
razione: 

«I lavori della Direzione 
democristiana — ha detto — 
mostrano che in questo par
tito è sempre in atto un 
travaglio interno protondo, 
una contrastata ricerca di 
una linea politica nuova che 
superi le fallimentari impo
stazioni del passato. Nella 
relazione dell'on. Zaccagnini 
e nel dibattito su d: essa si 
è potuta riscontrare una più. 
attenta considerazione e un 
maggior senso realistico per 
ciò che ha significato e de
terminato negli orientamenti 
del Paese e net rapporti tra 
le forze politiche popolari e 
democratiche i2 voto del 15 
giugno. Questo sforzo di ana
lisi e questo impegno in dire
zioni nuove, seppur ancora ai 
loro inizi, vengono seguiti dal 
PCI con interesse e senso di 
responsabilità. Ma al tempo 
stesso sono evidenti — ha 
concluso Pecchioli — le ten
tazioni di ritornare alla linea 
delle contrapposizioni e degli 
scontri frontali». 

Per 1 repubblicani, l'ono
revole Mamml ha dichiarato 
che, nonostante le « notevoli 
perplessità » create In questi 
giorni dagli Interventi di cer
ti autorevoli de (accenno alla 
sortita di Fanfani), «non si 
può non prendere atto con 
soddisfazione che la DC ha 
formalmente respìnto l'ipote
si dello scontro all'interno 
del Paese », incompatibile 

(Segue in ultima pagina) 

Intenti 
diversi 

Discutendo per due giorna
te la relazione di Zaccagnini, 
la Direzione democristiana 

ha affrontato per la prima 
volta con una certa ampiez
za — a due mesi dalla sosti
tuzione di Fanfani — le que
stioni della linea politica. Co
me non era difficile preve
dere, il dibattito e itato an
zitutto lo specchio d'una cri
si che permane (per ammis
sione esplicita degli stessi di
rigenti de), e che proprio in 
questi giorni si è espressa in 
un ulteriore passo avanti del 
processo di progressiva scom
posizione delle annose cristal
lizzazioni di corrente, movi
mentando e frastagliando an
cora il panorama interno de
mocristiano. Non sono man
cati, in questo confronto tra 
le diverse componenti della 
DC, elementi evidenti di con
fusione, cautele marcate in 
parte riconducibili a effetti
ve difficoltà della situazione 
in cui ti partito è chiamato a 
muoverst, in parte dovute a 
tatticismi di vario genere. 

Tutto questo si è in qual
che misura rispecchiato nel 
voto finale, unanime, di ap
provazione della relazione 
della segreteria. Non stup.-
sce. quindi, che all'indomani 
della votazione notturna alla 
quale hanno preso parie tutti 
i lcadcrs de (con l'eccezione 
di Concila, che si è astenuto 
sul passo che parla dei rap
porti con t comunisti) sia in 
pieno sviluppo il solito gioco 
delle interpretazioni contra
stanti del significato di que
sta Direzione de- stando solo 
ai giornali, vi è chi parla di 
un « via Ubera » a Zaccagnini 
per il rinnovamento del par
tito e il confronto con i co
munisti, chi di «consensi e 
divergenze » sulla linea della 
segreteria, e chi. al contra
rto, di « difficoltà » per l'at
tuale dirigenza. Ognuno cerca 
di trovare appiglio in qualche 
aspetto del travaglio de per 
avvalorare una tesi o contro
batterne un'altra. E' logico. 
Ma è anche evidente che le 
contraddizioni e le incertezze 
insite nel quadro contribui
scono ad alimentare i giudizi 
più diversi non sempre disin
teressati. 

Certo, il documento demo
cristiano dice che è « Impe
gno» del partito favorire il 
«costruttivo svolgimento» del
l'attuale legislatura, in modo 
che essa giunga alla sua «nor
male conclusione », e, nel con
fermare l'appoggio al govtr-

(Segue in ultima pagina) 

eppure 
rioso (meglio: di riserva-
to) in questa operaziotie. 
La /orsa pubblica e anda
ta a prendere i due sani
tari incriminati nella lo' 
ro abitazione, dalla quale 
sono tttati tatti uscire in 
mezzo alla gente « che ha 
a.ss.5tito all'accaduto » e 
alla quale, appunto, l'ac
caduto medesimo «sem
brava Impossibile ». Non 
sappiamo se sia una no-
stra impressione " se la 
proviate anche voi; via ci 

pare che da molti anni 
nessun personaggio che 
conta venisse preso in 
questo modo. Di solito, 
arresti di questo tipo ve
nivano effettuali col mas
simo riserbo, in modo che 
non potesse assistervi 
agente» di alcun genere, 
di manette non A/ parlava 
neppure e c'erano sempre 
«macchine che *: allonta
navano velocissime», C 
saranno state anche que
sta volta, dal momento 
che t due medici sono sta 
ti portati a Napoli, via il 
cronista non ha notato 
questo particolare, che e 
sempre tra i primissimi, 
quando vicende come que
ste riguardano lor signori. 

Non siamo contenti di 
questa storia. Preferirem
mo che non si commettes
sero crimini e che non ci 
tosse mai nessuno da ar
restare, ma se deve succe
dere, et piace che avven
ga con t personaggi «co
iti In vista » come con i 
braccianti. E questa volta 
st parla di arresto in pub
blico e di manette, non 
perché sta cambiato il po
tere, ma perche e cambia
ta Varia in cut il potere 
ormai affannosamente re
spira Naturalmente le 
differenze sono ancora 
molte e non da poco. Per 
esempio, la cronaca dice 
che quando il prof. Mai
son i e stato ammanettato, 
ha provato una «sgrade
vole ibernazione». E' uva 
notazione premurosa, 
esatta e attenta. D'ora in 
poi. togliamo che anche 
quando ammanettano un 
muratore s: noti che he 
provato una <x sgradevole 
sensazione » e st faccia 
notare che anche t mura
tori, come lor signori, 
hanno polsi molto deli 
catt. 

Fortebracclo 


